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Oltre 26 mila contagiati
dall’inizio della pandemia
I positivi crescono ancora
In 4109 hanno il Covid, il 23% sono non residenti. Ieri aumento dei ricoveri
L’incidenza in provincia rimane sopra i mille casi ogni 100 mila abitanti

in confartig ianato a Sanremo

In funzione da oggi
il primo hub privato
per i vaccini in Asl1

Analisi di alcuni tamponi che rilevano il coronavirus

a monaco nuova escalation di positivi

In Francia conteggi in tilt
niente più numeri Covid

Al laboratorio di microbiolo-
gia dell’Asl Imperiese dell’o-
spedale «Borea» si lavorerà 
anche la notte. L’obiettivo è 
quello di aumentare il nume-
ro dei  tamponi  molecolari  
processati a fronte dell’au-
mento dei test che si è regi-
strato con la quarta ondata 
del  Covid19.  La  direzione  
generale e quella del perso-
nale hanno infatti trovato la 
disponibilità di due biologi 
che attualmente erano impe-
gnati nell’ambito delle strut-
ture amministrative. Lavore-
ranno dalle 22 alle 7 del mat-
tino sfruttando a pieno le po-
tenzialità delle apparecchia-
ture in dotazione al laborato-
rio (che a fine anno aveva 
proseguito  l’attività  nono-
stante  si  fossero  verificati  
quattro contagi tra gli opera-
tori, alcuni dei quali ancora 

in quarantena). Una volta a 
regime con i «test by night» 
si potrebbe arrivare a proces-
sare fino ad un massimo di 
duemila  tamponi  nell’arco  
delle  24  ore,  lavoro  indi-
spensabile in un momento 
delicato come questo, con le 
manifeste  problematiche  
emerse per i ritardi degli esi-

ti dei test che si sono registra-
ti nelle ultime settimane. L’o-
perazione è stata possibile 
sempre grazie alla donazio-
ne, avvenuta a inizio emer-
genza, dei macchinari dona-
ti al Comune di Sanremo (e 
quindi all’ospedale) dalla be-
nefattrice russa Elena Sivol-
daeva. 

Imperia, comunali in campo
Il sindaco di Imperia Clau-
dio Scajola ha messo in cam-
po a supporto dell’Asl alcuni 
dipendenti comunali per la 
gestione del «drive» di Molo 
San Lazzaro dove vengono 
effettuati ogni mattina i tam-
poni molecolari. Il persona-
le si occuperà del settore am-
ministrativo dei test (preva-
lentemente  l’inserimento  
dei dati nei computer e la 
creazione  delle  ricevute)  

consentendo all’Asl di recu-
perare risorse in modo da 
rendere più efficiente il ser-
vizio dei test-volanti. L’inter-
vento di supporto (che pre-
vede anche nuovi strumenti 
per favorire la viabilità di ac-
cesso all’area da parte della 
Go  Imperia)  consentirà  di  
anticipare alle sette del mat-
tino l’apertura del drive già 
questa mattina. Il dg dell’Asl 
Silvio Falco ha ringraziato 
Scajola: «E' la dimostrazio-
ne che la sinergia tra pubbli-
che amministrazioni ed en-
ti, si può rivelare una delle 
carte vincenti per sconfigge-
re la pandemia».

Rifornimenti
L’Asl ha potenziato la dota-
zione per processare i tam-
poni. Negli ultimi giorni ne 
sono stati acquistati altri 4 
mila (per un importo di 93 
mila euro). 

Medici per l’emergenza
L’Asl ha assunto per il 2022 
quattro medici da impiega-
re nel Servizio di Emergen-
za Sanitaria Territoriale: so-
no Liliya Demchenko, Ivana 
Petrusova,  Matteo  Rocco  
Guarini, Elena Trucchi, Fa-
bio Sasso. G.GA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LORENZA RAPINI

Entra in funzione oggi il pri-
mo  hub  vaccinale  privato  
della provincia di Imperia. 
E' il sito vaccinale di Confar-
tigianato,  organizzato  a  
Sanremo nella sede di cate-
goria, in corso Nazario Sau-
ro 36, zona porto e Capita-
neria. 

Il nuovo hub vaccinale è 
stato organizzato dopo che 
la Asl ha manifestato, attra-
verso il  direttore generale  
Silvio  Falco,  l'interesse  a  
coinvolgere i privati, per cer-
care di aumentare l'offerta 
di immunizzazioni, resa ap-
pena sufficiente rispetto al-
le  domande  (soprattutto  

ora, con il vaccino obbligato-
rio per i cinquantenni, ma 
anche  già  con  il  Super  
Green Pass). 

Oggi appunto entra in fun-
zione  il  nuovo  hub.  Sarà  
aperto tutti i sabati e le dome-
niche di gennaio, febbraio e 
marzo, dalle 9 alle 14: un to-
tale di 24 giornate. Ogni gior-
no  saranno  a  disposizione  
60 dosi di vaccino e quindi il 
totale, se verranno sommini-
strati tutti, sarà di 1440 sieri 
inoculati alle persone. Come 
fanno sapere dalla Asl, il sito 
sarà aperto a tutti. 

Ma  Confartigianato  si  è  
impegnata ancor di più pro-
prio per agevolare le perso-
ne, visto che l'hub è aperto a 

tutti e non solamente agli as-
sociati) mettendo a disposi-
zione un numero telefonico 
ad hoc dove si potrà preno-
tare la dose di vaccino da fa-
re a Sanremo. Si può chia-
mare  lo  0184524524,  per  
parlare direttamente con la 
sede matuziana, ma si pos-
sono utilizzare anche tutti 
gli altri canali. Non solo. Le 
prenotazioni da alcuni gior-
ni sono già aperte e le date 
di gennaio di fatto sono pra-
ticamente già tutte occupa-
te: chi chiama ora trova po-
sto a partire da febbraio. 

L’hub  di  Confartigianato  
funzionerà  esclusivamente  
su prenotazione e al lavoro 
per ogni turno vaccinale ci 
sarà un medico, affiancato 
dal personale di addetti che 
sbrigano le varie pratiche di 
ogni somministrazione. 

Si tratta di un servizio par-
ticolarmente  comodo  so-
prattutto per quei cittadini, 
magari  anziani,  che  non  
hanno l’auto e non hanno la 
possibilità di andare al vici-
no hub vaccinale di Arma di 
Taggia.—
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Picco di contagi a nel Principato 
di Monaco dopo Capodanno,  
dove l’incidenza della circolazio-
ne virale supera ormai il dato 
standard di 1.500 casi a settima-
na ogni 100 mila abitanti. Nien-
te più numeri da qualche giorno 
invece dal sito governativo San-
té Publique France sulla scala 
dei  dipartimenti  francesi  per  
problemi nei conteggi. Non è 
quindi possibile sapere quanti 
contagi si registrano giorno per 

giorno nelle Alpi Marittime. Re-
stano i dati sui ricoveri, ancora 
in crescita, e il punto settimana-
le dell’agenzia sanitaria regiona-
le che, per il nizzardo, indica 
un’incidenza di 1.600 nella setti-
mana terminata domenica scor-
sa. Livelli in linea con la folle cor-
sa prima di Delta e ora soprattut-
to di Omicron in tutta Europa, 
che anche in Francia viene con-
trastata con l’irrigidimento del 
Green Pass e da altre restrizioni 
“light” come il limite ai grandi as-
sembramenti, consigli compor-

tamentali (“gesti-barriera”), te-
sting massiccio nelle scuole per 
tutte le età al posto delle quaran-
tene, smart working. Se Nizza 
per il momento non può conta-
re i nuovi casi positivi, Monaco 
né da ancora una lettura giorna-
liera. I 101 casi dell’altra sera so-

no il secondo massimo mai regi-
strato dopo i 108 del 4 gennaio: 
risultati prevedibili delle vacan-
ze e dei ritrovi di fine anno ma 
anche della campagna di scree-
ning lanciata dalle autorità mo-
negasche  in  questo  periodo  
«propizio alle interazioni socia-

li» per «rompere il più possibile 
le catene di contagio»: sono sta-
ti distribuiti un totale di 60 mila 
autotest nelle scuole, nell’ammi-
nistrazione pubblica, in azienda 
e  alla  popolazione  residente.  
Nelle scuole i positivi sono stati 
invitati a confermare il risultato 
con tampone molecolare, negli 
altri settori la campagna è in cor-
so. L’altra sera a Monaco è stato 
annunciato un decesso, quello 
di una persona di 94 anni. All’o-
spedale Principessa Grace (Ch-
pg) di Monaco sono ricoverati 
35 pazienti (12 residenti) men-
tre 6 sono in terapia intensiva 
(tutti non residenti). A Nizza e 
Alpi Marittime invece l’ultimo 
tasso d’incidenza registrato nel 
dipartimento è di 1.690 dome-
nica scorsa, sempre in aumen-
to secondo l’agenzia regionale 
sanitaria, e il tasso di positività 

è salito dal 9 al 15% in sette gior-
ni. Effetto probabile della cre-
scita dei casi Omicron, ma la va-
riante Delta è stimata ancora al 
50% dei campioni sequenziati 
secondo l’agenzia sanitaria re-
gionale, secondo la quale «con-
tinuerà quindi ad avere un im-
patto nelle settimane a venire 
sulle ammissioni in terapia in-
tensiva». In aumento anche i ri-
coveri che sono a quota 267 
(20 in più rispetto alla settima-
na precedente) e le rianimazio-
ni (97, 11 più dell’ultimo rilie-
vo). La mortalità è elevata: 229 
i decessi nella settimana in esa-
me, in pratica 32 al giorno su 
circa 1 milione e 100 mila abi-
tanti. Più protette invece le ca-
se di riposo dove si registrano 
casi ma i decessi sono limitati 
grazie alla vaccinazione. —
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parla il seg retario Fai Parodi

Frontalieri a Monaco, il nodo
dei pagamenti in malattia

Area tamponi al porto d’Imperia

GIULIO GAVINO

I contagiati da inizio pande-
mia in provincia di Imperia 
hanno sfondato ieri il tetto 
delle 26 mila unità. Il 12% 
della popolazione del Ponen-
te ha avuto o ha il Covid (per 
la precisione 26 mila 115 sog-
getti). E i  positivi crescono 
ancora. Ieri, secondo i tampo-
ni processati il giorno dell’E-
pifania dall’Asl 1, 172 in più.

I contagi attivi sono saliti a 
4109,  il  23%  dei  quali  
(1078) non sono residenti in 
Riviera: si tratta di proprieta-
ri di seconde case o lavorato-
ri provenienti da altre regio-
ni. L’incidenza del contagio 
rimane sopra i 1000 casi ogni 
100 mila abitanti (nell’ulti-
ma settimana i positivi totali 
sono stati 2073). E si attende 
per le prossime ore l’«onda-
ta» di Capodanno, quella di 
cenoni e veglioni. All’ospeda-
le  «Borea»  di  Sanremo  la  
pressione continua a cresce-
re. Ieri mattina, già alle undi-
ci, dieci nuovi arrivi al pron-
to soccorso e a fine giornata 
il bilancio dei ricoveri è au-
mentato: 147 pazienti (+7 ri-
spetto all’altro giorno), sette 

dei quali sottoposti alle cure 
della Terapia Intensiva. Due 
i nuovi decessi, quelli di un 
uomo di 72 anni e di uno di 
90, entrambi non vaccinati. 
Le sorveglianze attive al mo-
mento hanno preso attendi-
bilità: i casi di contatti confer-
mato per Alisa sono 643, ag-
giornati al 4 gennaio, per l’A-
sl sono 273, 94 dei quali in 
isolamento fiduciario per es-
sere rientrati dall’estero. Ma 
è  chiaramente  impossibile  
che con oltre 4100 positivi le 

quarantene  «di  sicurezza»  
siano poco più del 5%. 

Nell’ultima settimana (ma 
ci sono stati enormi proble-
mi nell’elaborazione dei tam-
poni molecolari) il  numero 
dei residenti seguiti a domici-
lio dall’Asl 1 è cresciuto del 
9,3%  arrivando  a  toccare  
quota 3131 (+268 rispetto 
al 31 dicembre). Dalla «map-
pa» provinciali dei nuovi casi 
emerge come ormai non si 
parli più di focolai ma di una 
diffusione a macchia di leo-

pardo dei  contagi.  La  città  
più  problematica  continua  
ad essere Sanremo dove i po-
sitivi sono saliti a 820, 119 in 
più in sette giorni (pari a cir-
ca il 17%). Al secondo posto 
c’è Imperia, con 542 (+73, 
pari al 15%). Restano stazio-
nari i positivi a Ventimiglia, 
474, e crescono invece a Val-
lecrosia, 113 (+10%), Dia-
no  Marina,  62  (+9  casi),  
Ospedaletti, 52 (+14), Riva 
Ligure, 56 (+12). Flessioni 
contenute  invece  a  Taggia  
dove il numero dei contagi re-
sta comunque alto, 193 (-5 
in una settimana) e a Campo-
rosso dove si è attestato a 92 
(-4). Il Covid retrocede, ma 
di poco, anche a Dolceacqua 
che registra 28 positivi (era-
no 31). Pieve di Teco ne ha 
17 (-2),  Diano Castello  43 
(-9). Miglioramento anche a 
Bordighera, passata da 182 a 
167 (-15). I timori riguarda-
no i piccoli centri dell’entro-
terra che hanno alte percen-
tuali di no vax. L’aggiorna-
mento della campagna vacci-
nale è minimo: l’Epifania ha 
visto appena 491 dosi sommi-
nistrate. —
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soldi restituiti ai consig lieri comunali

Festival, biglietti “congelati”
La Rai ha bloccato le vendite

CORONAVIRUS

ANDREA FASSIONE 

MONACO

«Ogni  giorno  ricevo  almeno  
due messaggi di persone che 
chiedono come si fa a farsi pa-
gare la malattia - dice il segre-
tario  dei  frontalieri  intemeli  
Fai Roberto Parodi, in contat-
to con oltre 5 mila persone che 
lavorano soprattutto a Mona-
co – quindi vuol dire che i con-
tagi ci sono, non solo i non vac-
cinati ma anche vaccinati, ma 
la maggior parte non vaccina-
ti». «A Monaco la situazione 

dei frontalieri sta migliorando 
– dice Parodi – perché con l’ob-
bligo di legge nella ristorazio-
ne, dal 10 gennaio per cantieri 
e altri settori, la situazione è 
meno difficile. Ci sono ancora 
tantissime persone  però  che  
chiedono se è possibile venire 
a lavorare solo col tampone». 
Molti hanno in mente di conti-
nuare a fare tamponi ogni 72 
ore, che non è l’ideale. 

Il  parlamento  francese  ha  
approvato la legge sul pass vac-
cinale (lunedì approderà in Se-

nato), «vediamo se a Monaco 
si allineeranno». Ma la mag-
gior parte ormai sta andando a 
fare il vaccino. «Dove lavoro 
io, ad esempio, si sono vaccina-
ti  praticamente tutti:  inizial-

mente eravamo 3 contro un 
90% di contrari. Adesso non 
ne abbiamo più uno di non vac-
cinato.  Anche  perché  quelli  
che si  vaccinano convincono 
gli altri. Se invece in azienda 

ce n’è più di uno che usa i test, 
scatta l’effetto imitazione».

Con l’obbligo vaccinale per 
gli over 50 in Italia e il super 
Green Pass obbligatorio sui tra-
sporti, ora i pendolari che par-
tono da Ventimiglia dovranno 
presentare solo pass da vacci-
no, al massimo da guarigione 
non oltre 6 mesi. Questa misu-
ra per ora non è contemplata 
nel progetto di legge in esame 
sul pass vaccinale francese (so-
lo treni a lunga percorrenza), 
che dovrebbe imporre però il 
certificato vaccinale o da guari-
gione in pratica per tutte le atti-
vità legate a svago, cultura o tu-
rismo, ma non sui luoghi di la-
voro o per accedere a servizi es-
senziali. 

Salvo qualche rara eccezio-
ne, la totalità dei frontalieri ita-
liani alla fine si è vaccinata a ca-

sa propria e non a Monaco che 
aveva annunciato tempo ad-
dietro una campagna di immu-
nizzazione dei suoi lavoratori. 
Solo 250 dosi sono state som-
ministrate a residenti italiani 
(oltre 11 mila ai francesi). Pec-
cato  che  ora,  dopo  qualche  
apertura iniziale negli hub mo-
negaschi, l’accesso alla terza 
dose venga negato ai non resi-
denti, come riferiscono i fron-
talieri. Molti, comunque, han-
no optato per la scelta di fare 
tutto a casa propria. Nessun 
problema in ogni caso per chi 
deve solo farsi riconoscere la 
vaccinazione  avvenuta  all’e-
stero: l’aggiornamento si fa di-
rettamente nelle cabine di vac-
cinazione agli hub dove opera 
anche un impiegato ammini-
strativo al terminale. —
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1. Reparti dedicati al coronavirus nel Borea Covid hospital
2. Sanitari con indosso i dispositivi di protezione contro il coronavi-
rus 3. Una signora viene sottoposta al tampone nasale
4. Il locale vaccin ialla Confartigianato di Sanremo attivo da oggi

La Rai ha bloccato le vendite 
dei biglietti per il Festival di 
Sanremo. Lo si è scoperto da 
Palazzo Bellevue dove alcuni 
consiglieri  comunali  aveva-
no opzionato per tempo alcu-

ni abbonamenti da comprare 
con precedenza rispetto quel-
li messi in vendita ordinaria 
al botteghino (il via sarebbe 
previsto  da  lunedì  prossi-
mo). I consiglieri, di fatto, si 

sono visti restituire le somme 
che avevano già versato con i 
bonifici bancari. L’impressio-
ne è che la Liguria rimasta in 
zona gialla per uno 0,5% del-
le terapie intensive e l’aumen-
to dei contagi possano porta-
re la Rai a non vendere alcun 
tagliano  ma  a  privilegiare  
uno scenario di un pubblico 
formato da figuranti che ol-
tre al Super Green Pass previ-
sto dalle normative potranno 
essere anche sottoposti a tam-
pone. Intanto, nessuna novi-

tà in merito all’appello di Con-
fcommercio,  Confesercenti,  
Cna e Confartigianato per un 
rinvio del Festival di un me-
se, ai primi di marzo. La Rai 
sembra determinata ad anda-
re avanti e, nonostante il pic-
co di contagi annunciato per 
la fine di gennaio, assumen-
dosi il rischio di positività al 
Festival  e  noncurante della  
penalizzazione per le attività 
produttive e del turismo di  
Sanremo. G. GA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORONAVIRUS

Il confine di Stato tra Ventimiglia e Mentone

Jna veduta del Principato di Monaco
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Il laboratorio analisi 
al lavoro anche la notte
per processare i tamponi
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